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PARTE PRIMA 

 
 

L’ATTIVITA’ SPORTIVA 
 

 
Art. 1 – Finalità ed obiettivi  

 

Il presente Regolamento disciplina l’attività sportiva e di formazione del Settore Sport Equestri di 

Alleanza Sportiva Italiana,  nel rispetto dello Statuto e del Regolamento Organico ASI ed in 

osservanza di quanto disposto dal C.O.N.I. attraverso la ‘’Nuova disciplina dei rapporti tra il C.O.N.I. 

e gli Enti di Promozione Sportiva’’, approvata dal Consiglio Nazionale del C.O.N.I. con delibera 

n.1200 del 01/08/2001. 

 

Esso deve pertanto essere osservato da tutti i soggetti ASI, identificati come Atleti, Dirigenti, 

Docenti, Tecnici, Operatori di Base o Associazioni Affiliate, nonché da tutte quelle figure che 

operano anche occasionalmente in un contesto ASI in qualità di Atleti, Tecnici, Giudici, Docenti, 

Direttori di Campo, Segretari di Manifestazioni Sportive, Proprietari di Cavalli/Pony.  

 

 

Art. 2 – Struttura del Settore 

 
Il Settore Sport Equestri fa capo al Responsabile di Settore che viene nominato dalla Direzione 

Centrale.  Al fine di migliorare lo sviluppo del Settore e delle differenti Discipline, il Responsabile di 

Settore può a sua volta richiedere alla Direzione Centrale la nomina di figure nell’ambito di una 

struttura tecnica/dirigenziale composta da Referenti di Disciplina,  Referenti per la Formazione, 

Referenti Territoriali o altri Referenti. 
 

 

Art. 3 – Classificazione Associazioni Affiliate  

 

Le Associazioni affiliate ASI Settore Sport Equestri, non necessitano di ulteriori requisiti se non 

quelli di affiliazione previsti dallo Statuto ASI, fatta salva l’obbligatorietà di avere un Tecnico con 

titolo documentato e tesserato ASI, la cui qualifica dovrà essere commisurata al livello dell’attività 

svolta.   

A tal uopo saranno riconosciute le qualifiche rilasciate dall’ASI e quelle rilasciate dalla Federazione 

Sportiva di riferimento.  

 

La sola affiliazione ASI non certifica l’idoneità allo svolgimento di gare presso l’impianto sportivo in  

cui eventualmente risiede l’Associazione Sportiva. 

Le Associazioni Sportive affiliate che sotto la loro responsabilità vorranno ospitare delle 

Manifestazioni Sportive presso  propri o diversi impianti sportivi, dovranno essere preventivamente 

autorizzate dal Responsabile di Settore previa verifica dell’idoneità delle strutture.    
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Art. 4 – Classificazione Discipline ed Attività 

 

Per una più corretta e produttiva gestione delle varie attività, il Settore Sport Equestri ASI classifica 

le proprie attività e le discipline equestri come segue:  

 
• Salto Ostacoli  
• Ludico Addestrativo  
• Equitazione di Campagna (Endurance, Cross Country, Gimkana Master, Monta da 

Lavoro, Trekking,Orienteering)  
• Monta Americana (Reining, Team Penning, Barrel Racing, Pole Banding, Gimkana 

Western, Working Cow, Cutting)   
• Horse-Ball   
• Corse Galoppo – Trotto Pony   
• Concorso Completo  
• Dressage   
• Attacchi   
• Volteggio  
• Hippoterapia 

• Guide Ambientali 
• Tradizioni e Cultura Equestre 

• Progetti Scuola 
 

 

 
 

Art. 5 – Classificazione Atleti  

 
Il Settore Sport Equestri ASI prevede un unico livello di tesseramento che consente la pratica 

dell’attività nell’ambito della Associazione Sportiva di appartenenza.  

 
Gli atleti fino al 18° anno di età (si considera l’anno solare) saranno classificati come Juniores, 

mentre gli atleti che avranno compiuto 18 anni saranno classificati come Senior.  

L’atleta che si trova nel millesimo in cui ha compito i 18 anni, ha diritto ad essere classificato Junior 

fino al 31 dicembre del medesimo anno, salvo che non decida di partecipare ad una Categoria di 

Gara o di Campionato riservata Senior, da quel momento in poi sarà definitivamente classificato 

Senior. 

  

La partecipazione a tutte le manifestazioni programmate ed approvate dal Responsabile di Settore 

sarà comunque condizionata al compimento del quinto anno di età,  eventuali ulteriori limitazioni 

saranno indicate sullo stesso programma della Manifestazione.   

 
Gli atleti Junior potranno partecipare alle categorie riservate Pony solo fino al 16° anno di età (si 

considera l’anno solare). 
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Art. 6 – Classificazione Cavalli e Pony 

 

Vengono classificati Pony quei soggetti con una altezza al garrese massima di cm.1,48 (cm. 1,49 

con ferratura).  I Pony sono comunque considerati dei Cavalli a tutti gli effetti, potranno pertanto 

partecipare liberamente a Gare riservate ai Cavalli.  

Viceversa il Cavallo non è un Pony, pertanto non potrà mai partecipare a Gare riservate a Pony. 

 
I Cavalli ed i Pony utilizzati nelle attività presso i Circoli Ippici e nelle Manifestazioni Sportive ASI, 

dovranno essere in regola con le normative sanitarie per quanto riguarda il piano di vaccinazioni, il 

test di Coggins e l’identificazione del soggetto (libretto con descrizione dati segnaletici). 

In occasione di Manifestazioni Sportive ufficiali ASI, salvo speciali programmazioni, si potranno 

iscrivere Cavalli e Pony senza discriminazioni di origine o di provenienza, mentre non è consentito 

l’utilizzo di Cavalli di età inferiore ai quattro anni e di Pony in età inferiore ai tre anni.  

Per quanto riguarda l’età fa fede l’anno solare. 

 

Nelle programmazioni di alcune categorie Pony, gli stessi potranno essere classificati come Pony ‘A’ 

(altezza al garrese fino a cm.1,17) o come Pony ‘B’ (altezza al garrese da cm.1,18 in su).   

 

 

Art. 7 - Norme per lo svolgimento di Manifestazioni Sportive, Promozionali o Culturali 
 

Le Manifestazioni Sportive, Promozionali o Culturali, preventivamente inserite in calendario 

nazionale,  potranno essere organizzate presso un impianto idoneo e previa approvazione del 

Responsabile di Settore, sia da una Associazione Affiliata che direttamente dallo stesso Settore 

Sport Equestri. 

 

L’approvazione del programma di una Manifestazione da parte del Responsabile di Settore, potrà 

essere intesa come titolo di approvazione dell’impianto che ospiterà la gara, ma avrà valore di 

idoneità solamente per la Manifestazione in questione.  

 

La responsabilità dell’idoneità amministrativa e di sicurezza dell’impianto che ospiterà la 

Manifestazione Sportiva, sarà solo ed unicamente a carico del responsabile del Comitato 

Organizzatore. 

 
Le Manifestazioni Sportive, Promozionali o Culturali, dovranno prevedere un Responsabile 

dell’evento (Comitato Organizzatore) eventualmente coadiuvato da un Delegato Tecnico nominato 

dal Settore, che concorderà con il Settore tutte le misure necessarie per garantire un corretto e 

sicuro svolgimento della manifestazione. 

 
Per le sole Manifestazioni Sportive, salvo deroghe in sede di approvazione del programma, saranno 

comunque obbligatori l’impiego di un Giudice, di un servizio sanitario con Medico ed Ambulanza, di 

un addetto ai percorsi (Direttore di Campo, Costruttore di Percorsi o di Tracciati), di un Segretario di 

Manifestazioni Sportive.    

Salvo specifica richiesta in sede di approvazione, sarà sufficiente la reperibilità di un veterinario e di 

un maniscalco.   

 
Ulteriori servizi di Cronometraggio, Campo Prova, Campo Gara, Speaker, Segreteria di Giuria e 

Scuderizzazione, potranno essere svolti anche dagli Operatori di Base ASI che per l’occasione 

opereranno in stretta collaborazione con il Responsabile dell’evento.   
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Art. 8 – Formule di Gara, Regolamento Categorie  

 

Le caratteristiche delle Formule di Gara previste nelle Manifestazioni Sportive a carattere 

amatoriale, saranno  descritte sullo stesso programma.    

 

Il programma della manifestazione, con riferimento ai parametri della federazione sportiva di 

riferimento, dovrà indicare l’autorizzazione a montare necessaria per la partecipazione alle diverse 

categorie. 

 
Per maggiori dettagli relativi alle formule di gara,  durante la Manifestazione e dietro specifica 
richiesta di Tecnici ed Atleti, sarà possibile programmare un breafing tecnico  al quale dovrà 
partecipare il  Responsabile dell’evento e/o l’eventuale Delegato Tecnico ed  il Giudice Ufficiale di 
gara.  
 

 

Art. 8 bis – Riconoscimento di piazzamenti e qualifiche nelle manifestazioni sportive 

 

A seguito della partecipazione da parte di un atleta o di un cavallo ad una o più categorie di gara, 

rispondenti a quanto previsto dall’art. 2 della ‘’Nuova disciplina dei rapporti tra il C.O.N.I. e gli Enti di 

Promozione Sportiva’’ (delibera CONI n. 1200 del 1 agosto 2001) ed equiparabili a categorie e 

formule di gara federali che prevedono l’ottenimento di un piazzamento o di una qualifica, 

l’interessato potrà presentare direttamente o tramite il settore, una formale richiesta di 

riconoscimento del piazzamento o della qualifica alla federazione sportiva di riferimento. 

 
 

 

Art. 9 - Svolgimento delle Manifestazioni Sportive 

 
La Manifestazione si intende iniziata un’ora prima dell’inizio programmato della prima categoria 

mentre si intenderà conclusa due ore dopo la prova dell’ultimo concorrente.  
 
Se durante la lo svolgimento della Manifestazione Sportiva si dovessero verificare problemi dettati 
da questioni atmosferiche o altro, tanto da rendere impossibile lo svolgimento di tutte le categorie 
previste dal programma della Manifestazione, le stesse potranno essere recuperate nella stessa o 
in altra sede, anche in concomitanza di altre Manifestazioni.  
 
Il giorno precedente la manifestazione saranno a disposizione degli orari indicativi di svolgimento 
delle categorie. 

 

 

Art. 10 – Giudici, Segretari di Manifestazioni Sportive e Direttori di Campo  
 

In occasione di Manifestazioni Sportive, il Settore Sport Equestri ASI o il Comitato Organizzatore 

potrà avvalersi di Giudici, Segretari di Manifestazioni Sportive e Direttori di Campo compresi nei 

propri elenchi o di altri pari qualifica compresi negli elenchi della Federazione Sportiva di riferimento. 
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Art. 11 - Approvazione di Manifestazioni Sportive,  Promozionali o Culturali  

 

Il programma di una Manifestazione Sportiva, Promozionale o Culturale, dovrà essere predisposto 

dal Responsabile del Comitato organizzatore, possibilmente con 6/8 settimane di anticipo rispetto 

alla data della Manifestazione, ed approvato dal Responsabile di Settore che ne curerà la diffusione 

(e-mailing, comunicati stampa, sito ufficiale ASI). 

  

Il programma dovrà fare riferimento al presente regolamento. 

 
 

 

Art. 12 - Calendario Manifestazioni 

 

Il calendario delle manifestazioni sarà gestito dal Responsabile di Settore d’intesa con i Referenti di 

Disciplina, al fine di non creare sovrapposizioni o concomitanze  tra le varie discipline o con le altre 

attività equestri programmate dalla Federazione Sportiva di riferimento o da altri Enti.   

Il calendario sarà pubblicato ed aggiornato sul sito internet del Settore Sport Equestri. 

 

 
 

 

 

Art. 13 – Manifestazioni Sportive ‘Circuito ASI’ 

 

Sono considerate Manifestazioni Sportive ‘Circuito ASI’, quelle Manifestazioni che siano esse Gare, 

Campionati o Trofei, considerate delle ‘classiche’  del Settore Sport Equestri ASI, come il 

Campionato Professionisti di Salto Ostacoli, Il Trofeo Amatoriale di Salto Ostacoli e la Corsa al 

Ferro.   

 

Queste Manifestazioni, il cui programma è prestabilito dal Settore e disponibile sul sito internet ASI 

Sport Equestri,  possono essere assegnate  dietro richiesta dei comitati organizzatori.   

Al programma delle Manifestazioni ‘Circuito ASI’, potranno essere inserite delle ‘categorie aggiunte’.   

 

Il programma sarà sempre soggetto ad approvazione da parte del Responsabile di Settore. 

 
 

 

 

Art. 14 – Tenuta di gara  

 

In gara, durante la ricognizione del percorso e durante le premiazioni, è obbligatoria la tenuta 

regolamentare che salvo diverse indicazioni sul programma della manifestazione dovrà essere 

composta da cap blu o nero, giacca, camicia e cravatta bianca (in alternativa plastron per le 

amazzoni), pantaloni bianchi o beige con stivali neri.  Con esclusione delle gare di Campionato, 

durante la stagione con clima favorevole sarà autorizzata la polo bianca senza giacca e cravatta. 

 

Gli atleti junior su pony potranno in alternativa montare con cap blu o nero, maglietta polo o felpa 

del Circolo, pantaloni bianchi o beige tipo jodhpur, stivaletto marrone.   
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Art. 15 – Bardatura ed imboccature  

 
Possono essere usati liberamente qualsiasi tipo di sella e di testiera che non risultino costrittive e 
dolorose per il cavallo o il pony.  
Staffe e staffili non potranno essere legati (ad eccezione dell’Horse-ball).  
L’impiego di stinchiere e sistemi abbassa - testa sarà consentito a discrezione e dietro insindacabile 
parere del Giudice previo consulto con il Delegato Tecnico. 
L’utilizzo di imboccature non comuni o particolarmente costrittive sarà comunque soggetto 
all’insindacabile autorizzazione del Giudice sempre previo consulto con il Delegato Tecnico. 
 

 
 

Art. 16 – Crudeltà  

 
Sono assolutamente vietati interventi ingiustificatamente severi nei confronti di cavalli o pony. E’ 
vietato l’uso di frusta o frustino da terra, salvo nel lavoro del cavallo alla corda ove possibile.  
Il frustino dovrà avere una lunghezza massima di cm.75, mentre solamente in campo prova è 
autorizzato un frustino da Dressage di lunghezza massima di cm.110.   
 
E proibito l’uso di speroni che possano ferire  cavalli o pony, mentre la lunghezza della foggia degli 
speroni di atleti junior su pony non potrà essere superiore a mm.30.  

 

 
 

 

Art. 17- I comunicati ufficiali 

 

Tutte le notizie e comunicazioni riguardanti l’attività del Settore Sport Equestri, nonché lo 

svolgimento di Manifestazioni Sportive o Promozionali, saranno pubblicate sul sito del Settore 

all’indirizzo web www.asiroma.org/sportequestri . 

 
 

 

Art. 18 – Norme in materia Disciplinare   

 

L’inosservanza del presente regolamento sarà motivo di richiesta di sanzioni disciplinari, in base agli 

articoli 22, 23, 24., 25, 26 e 27 del Titolo 4 del Regolamento Organico di ASI ed agli articoli 26, 27 e 

20 dello Statuto. 
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PARTE SECONDA 
 

LA FORMAZIONE 
 
 

Art. 19 – Principi generali  
 
Il Settore Sport Equestri di Alleanza Sportiva Italiana al fine di realizzare i propri obiettivi di sviluppo 
della pratica degli Sport Equestri e di diffusione della cultura equestre, regolamenta la Formazione 
dello stesso Settore articolando i vari iter formativi sull’’insegnamento della tecnica di montare a 
cavallo, sull’ etologia, sulla tutela e sul benessere del cavallo, sulla salvaguardia e valorizzazione 
dell’ambiente. 
 
Attraverso il presente Regolamento, si definiscono le figure dei propri Operatori e Tecnici, le loro 
competenze. i criteri di formazione e di mantenimento della qualifica. 
 
Gli Operatori ed i Tecnici del Settore Sport Equestri ASI, che svolgono la propria opera presso le 
associazioni affiliate ASI, dovranno, grazie alla propria conoscenza e professionalità equestre, 
perseguire gli obiettivi istituzionali dell’Ente, nonché quelli di Settore descritti nel presente 
Regolamento. 
 

Art. 20 – Corsi di Formazione   
 
I Corsi di Formazione potranno essere organizzati, in base alle esigenze territoriali e previa 
autorizzazione da parte del Responsabile di Settore, sia dai Comitati Provinciali o Regionali che dal 
Referente della Formazione Sport Equestri.   Ogni richiesta dovrà riportare oltre alla data ed al 
luogo di svolgimento anche l’elenco dei Docenti e la nomina di un Tutor.      
 
 
I Corsi dovranno tassativamente concludersi con un esame finale che dovrà prevedere la prova 
scritta (test), la prova pratica e il colloquio finale con la Commissione d’esame. 
La Commissione di esame composta da un Presidente e da due membri, sarà nominata dal 
Responsabile di Settore previa approvazione della Presidenza e della Direzione Generale ASI. 

 

Art. 21 – Operatori e Tecnici ASI  
 
Il  Settore Sport Equestri ASI, attraverso adeguati corsi di Formazione con esame finale o attraverso 
l’equiparazione di altri titoli (articolo 22),   prevede il riconoscimento delle seguenti figure: 
 

• Operatori di Base; 

• Tecnico di Turismo Equestre; 

• Tecnico di 1° livello; 

• Tecnico di Equitazione di 2° livello; 

• Tecnico di Campagna di 2° livello; 

• Tecnico  Pony; 

• Tecnico di Hippoterapia 

• Guida Ambientale. 
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Art. 22 – Riconoscimento ed Equiparazione dei titoli ASI 
 
Il Settore Sport Equestri ASI, su richiesta dell’interessato, formulerà domanda di equiparazione del 
titolo ASI alla  Federazione Sportiva di riferimento in base alla ‘’Nuova disciplina dei rapporti tra il 
C.O.N.I. e gli Enti di Promozione Sportiva’’ approvata dal Consiglio Nazionale del CONI con delibera 
n. 1200 del 1 agosto 2001, in ragione di quanto previsto dall’articolo nr. 2 comma ‘b’ del suddetto 
documento, che prevede il riconoscimento del titolo da parte della federazione sportiva di 
riferimento, previa  partecipazione al corso anche di esperti/docenti della stessa Federazione 
Nazionale. 
  

Tabella di equiparabilità dei titoli: 
 

 

TITOLO ASI 

 

 

TITOLO FEDERALE 

 

ULTERIORI REQUISITI PER 

L’EQUIPARAZIONE 

 
Operatori di Base 

 
(non equiparabile) 

 
 
 

 
Tecnico di Turismo Equestre 

 
Tecnico di Equiturismo 

Possesso del Brevetto o 
patente superiore FISE  in 
corso di validità 

 
Tecnico di 1° livello 

 
TFEC 1° livello 

Possesso del Brevetto o 
patente superiore FISE  in 
corso di validità, 21 anni 

 
Tecnico di Equitazione di 2° livello 

ISTRUTTORE 1° livello 
(EX OTEB) 

Possesso del Brevetto o 
patente superiore FISE  in 
corso di validità 

 
Tecnico di Campagna di 2° livello 

 
TFEC 2° livello 

Possesso del Brevetto o 
patente superiore FISE  in 
corso di validità 

 
Tecnico  Pony  

 
Animatore Pony 1° 

livello 

Possesso del Brevetto da 
almeno 36 mesi o patente 
superiore FISE  in corso di 
validità 

 
Tecnico di Hippoterapia 
 

 
Tecnico Federale 
specializzato in R.E. 

Possesso del titolo di Istruttore 
o OTEB o TFEC, Diploma 
Scuola Media Superiore 

 
Guida Ambientale 

 
Guida Equestre 

Possesso del Brevetto o 
patente superiore FISE  in 
corso di validità 
 

 
Tutti i titoli tecnici rilasciati dalla Federazione Sportiva di riferimento dovranno intendersi 
automaticamente equiparati ai titoli ASI in base alla suddetta tabella, previa richiesta 
dell’interessato.  
 
Il riconoscimento da parte dell’ASI dei titoli tecnici rilasciati da altri Enti di promozione Sportiva o da 
Discipline Associate, dovrà essere richiesto al Responsabile di Settore, che sentito il parere del 
Responsabile della Formazione Sport Equestri, sottoporrà la richiesta all’insindacabile giudizio della  
Direzione Generale ASI. 
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Art. 23 – Validità e mantenimento dei titoli 
 
La validità del titolo sarà tassativamente subordinata alla validità del tesseramento ASI. 
Tutti i titoli rilasciati dal Settore Sport Equestri ASI dovranno essere mantenuti partecipando con 
esito positivo agli Stage di Mantenimento biennali che saranno organizzati, dai Comitati Provinciali,  
Regionali o dal Referente della Formazione Sport Equestri. 

 
   

Art. 24 –  Corso di Formazione per  ‘’OPERATORE DI BASE’’ 

 

 

Requisiti e documenti richiesti per l’ammissione al corso: 
 

� età minima di 16 anni (***); 
� essere in regola con il tesseramento ASI  per l’anno sportivo in corso; 
� domanda di iscrizione su carta libera; 
� dichiarazione di un Presidente o di un Tecnico ASI, attestante le capacità in ambito equestre 

e le motivazioni del candidato; 
� curriculum nell’ambito dell’attività equestre; 
� aver collaborato in più occasioni nell’organizzazione di una Manifestazione Sportiva 

riconosciuta ASI (requisito preferenziale, non obbligatorio); 
� certificato di nascita o autocertificazione; 
� autocertificazione di non avere pendenze penali; 
� non avere subito squalifiche complessive superiori ad un anno da parte di Organi di Giustizia 

Sportiva; 
� essere in regola con il versamento di iscrizione al corso. 

 

Competenze (***): 
 

� coadiuvare un Tecnico ASI nello svolgimento della quotidiana attività all’interno del proprio 
Circolo Ippico, con particolare riferimento all’attività di grooming, sellaggio e dissellaggio;  

� collaborare nell’organizzazione,  nella programmazione e nella gestione di Manifestazioni 
Promozionali o Culturali ASI 

� collaborare con un Tecnico o con un Dirigente ASI nell’organizzazione,  nella 
programmazione e nella gestione di Manifestazioni Sportive ASI,  svolgendo mansioni di: 
assistente al campo gara, assistente al campo prova, assistente alla giuria, assistente alla 
segreteria, speaker, addetto alla scuderizzazione, assistente al cerimoniale. 
 

(***) se   non   ancora   maggiorenne   l’Operatore di Base   potrà operare solo in presenza del   

       Tecnico riconosciuto ASI 
 

Caratteristiche del corso: 
 

� Durata totale del corso: 32 ore. 
� Argomenti trattati:  le discipline equestri; il comportamento del cavallo ed il suo benessere; il 

governo della mano; la lettiera; sellaggio e dissellaggio; la gestione del cavallo prima e dopo 
il lavoro; l’alimentazione; cenni di mascalcia e veterinaria; cenni di primo soccorso; gestione 
di un evento sportivo; norme di sicurezza durante un evento sportivo; cultura e tradizioni 
equestri. 
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Art. 25 – Corso di Formazione per  ‘’TECNICO DI TURISMO EQUESTRE’’ 
 

Requisiti e documenti richiesti per l’ammissione al corso: 
 

� età minima di 18 anni; 
� essere in regola con il tesseramento ASI  per l’anno sportivo in corso; 
� domanda di iscrizione su carta libera; 
� dichiarazione di un Tecnico ASI di 2° livello con almeno 3 anni di anzianità o di un Istruttore 

Federale minimo di 2° livello, attestante l’idoneità tecnica del candidato alla partecipazione al 
corso; 

� certificato di nascita o autocertificazione; 
� autocertificazione di non avere pendenze penali; 
� non avere subito squalifiche complessive superiori ad un anno da parte di Organi di Giustizia 

Sportiva; 
� disponibilità di un cavallo idoneo per il corso (preferenziale); 
� essere in regola con il versamento di iscrizione al corso. 

 

Competenze: 
 

� autorizzare, tramite il Presidente dell’Associazione affiliata, il tesseramento ASI;  
� svolgere una limitata attività di messa in sella, finalizzata all’insegnamento della minima 

conduzione;  
� accompagnare i cavalieri in passeggiate a cavallo su percorsi che non rappresentano 

particolati difficoltà; 
� eseguire dei test basilari per valutare le capacità tecniche equestri dei cavalieri da condurre 

in passeggiata; 
� insegnare le principali nozioni di etologia, di benessere del cavallo e di salvaguardia 

dell’ambiente. 
 

Caratteristiche del corso: 
 

� Durata totale del corso: 72 ore tra aula ed idoneo Centro Ippico. 
� Argomenti trattati in aula:  la sicurezza; le discipline equestri; la confidenza con il cavallo; la 

bardatura e le imboccature; le andature; definizione ed impiego degli aiuti; assetto e 
posizione; le transizioni di primo grado; lavoro ed utilizzo di barriere a terra e cavalletti; 
lavoro in campagna; rispetto e confidenza con l’ambiente; natura del terreno e dislivelli; 
metodi di orientamento e lettura di carte topografiche; cartografia; cenni di etologia; cenni di 
mascalcia; cenni di veterinaria; cenni di primo soccorso; elementi di base per la gestione di 
un centro ippico; cultura e tradizioni; equestri organizzazione di una Manifestazione 
Promozionale. 

� Pratica equestre in maneggio: sellaggio controllo delle bardature ed imboccature; 
conduzione del cavallo a mano; la messa in sella; gestione di una ripresa, lavoro sulle tre 
andature e sulle transizioni; il corretto impiego degli aiuti e la loro indipendenza; la messa in 
mano e la sottomissione; lavoro alla corda; nozioni di volteggio; la psicologia del cavallo. 

� Pratica equestre in campagna: valutazione delle difficoltà che si incontrano in campagna e 
come affrontarle, il terreno; i dislivelli; il rilevamento cartografico, i punti di orientamento; 
utilizzo del GPS, della bussola e delle coordinate; codice della strada. 

� Pratica di scuderia:  il comportamento del cavallo ed il suo benessere; l’impiego di 
attrezzature;  il governo della mano; sellaggio e dissellaggio; le cure sanitarie non a carico 
del veterinario; scelta delle coperte;  applicazione delle fasce da lavoro e da riposo; la 
lettiera; la gestione del cavallo prima e dopo il lavoro; gli accorgimenti all’inizio ed al rientro di 
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una passeggiata;  l’alimentazione; Il trasporto di un cavallo.  

 

Art. 26– Corso di Formazione per  ‘’TECNICO DI 1° LIVELLO’’ 

 

Requisiti e documenti richiesti per l’ammissione al corso: 
 

� età minima di 18 anni; 
� essere in regola con il tesseramento ASI  per l’anno sportivo in corso; 
� essere in possesso del titolo di Tecnico di Turismo Equestre ASI o altro titolo equiparabile; 
� domanda di iscrizione su carta libera; 
� certificato di nascita o autocertificazione; 
� autocertificazione di non avere pendenze penali;  
� non avere subito squalifiche complessive superiori ad un anno da parte di Organi di Giustizia 

Sportiva; 
� disponibilità di un cavallo idoneo per il corso; 
� essere in regola con il versamento di iscrizione al corso. 

 

Competenze: 

 
� dirigere tecnicamente una Associazione Sportiva affiliata ASI; 
� rilasciare le tessere ASI;  
� coordinare l’attività di istruzione di base nelle diverse discipline;  
� accompagnare i cavalieri in passeggiate a cavallo su percorsi noti; 
� accompagnare gli atleti Senior e Junior in Manifestazioni Sportive ASI; 
� insegnare le principali nozioni di etologia, di benessere del cavallo e di salvaguardia 

dell’ambiente. 
 

Caratteristiche del corso: 
 

� Durata totale del corso: 200 ore tra aula ed idoneo Centro Ippico. 
� Argomenti trattati in aula:  la sicurezza; le discipline equestri; le attività ludico-addestrative; 

tecnologie educative, la confidenza con il cavallo; la bardatura e le imboccature; le andature; 
definizione ed impiego degli aiuti; assetto e posizione; le transizioni di primo grado; lavoro ed 
utilizzo di barriere a terra e cavalletti; il salto; il lavoro in piano; lavoro in campagna; rispetto e 
confidenza con l’ambiente; natura del terreno e dislivelli; metodi di orientamento e lettura di 
carte topografiche; cartografia;  etologia; cenni di mascalcia; cenni di veterinaria; primo 
soccorso umano; gestione di un centro ippico; cultura e tradizioni equestri; assicurazioni ed 
aspetti legali; regolamenti; organizzazione di una Manifestazione Promozionale. 

� Pratica equestre in maneggio: conduzione del cavallo a mano; la messa in sella; gestione di 
una ripresa, lavoro sulle tre andature e sulle transizioni; il corretto impiego degli aiuti e la loro 
indipendenza; la messa in mano e la sottomissione;  le transizioni di primo grado; lavoro ed 
utilizzo di barriere a terra e cavalletti; il salto; il lavoro in piano; il lavoro alla corda; nozioni di 
volteggio; la psicologia del cavallo. 

� Pratica equestre in campagna: le difficoltà del lavoro in campagna, il terreno; i dislivelli; le 
andature in campagna; i salti in dislivello; il rilevamento cartografico, i punti di orientamento; 
utilizzo del GPS, della bussola e delle coordinate; codice della strada; organizzazione di un 
viaggio. 

� Pratica di scuderia:  il comportamento del cavallo ed il suo benessere; l’impiego di 
attrezzature;  il governo della mano; sellaggio dissellaggio; controllo delle bardature ed 
imboccature; le cure sanitarie non a carico del veterinario; scelta delle coperte;  applicazione 
delle fasce da lavoro e da riposo; la lettiera; la gestione del cavallo prima e dopo il lavoro; gli 
accorgimenti all’inizio ed al rientro di una passeggiata;  l’alimentazione; Il trasporto di un 
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cavallo.  

 

 

Art. 27 – Corso di Formazione per  ‘’TECNICO DI EQUITAZIONE DI 2° LIVELLO’’ 
 

Requisiti e documenti richiesti per l’ammissione al corso: 
 

� età minima di 18 anni; 
� essere in regola con il tesseramento ASI  per l’anno sportivo in corso; 
� essere in possesso del titolo di Tecnico Equestre ASI di 1° livello o altro titolo equiparabile; 
� domanda di iscrizione su carta libera; 
� certificato di nascita o autocertificazione; 
� autocertificazione di non avere pendenze penali; 
� non avere subito squalifiche complessive superiori ad un anno da parte di Organi di Giustizia 

Sportiva; 
� disponibilità di un cavallo idoneo per il corso; 
� essere in regola con il versamento di iscrizione al corso. 

 

Competenze: 

 
� dirigere tecnicamente una Associazione Sportiva affiliata ASI; 
� rilasciare le tessere ASI;  
� coordinare l’attività di istruzione di base nelle diverse discipline;  
� coordinare l’attività di istruzione di specialità di salto ostacoli, dressage e completo; 
� accompagnare i cavalieri in passeggiate a cavallo su percorsi noti; 
� accompagnare gli atleti Senior e Junior in Manifestazioni Sportive ASI; 
� organizzare Manifestazione Sportive, Promozionali e Culturali; 
� insegnare le principali nozioni di etologia, di benessere del cavallo e di salvaguardia 

dell’ambiente. 
 

Caratteristiche del corso: 
  

� Durata totale del corso: 160 ore tra aula ed idoneo Centro Ippico. 
� Argomenti trattati in aula:  la sicurezza; tecnologie educative; le discipline equestri; la 

confidenza con il cavallo; la bardatura e le imboccature; le andature; definizione ed impiego 
degli aiuti; assetto e posizione; le transizioni di primo grado; lavoro ed utilizzo di barriere a 
terra e cavalletti; il salto; il lavoro in piano; lavoro in campagna; categorie a giudizio; 
regolamenti e formule di gara; etologia; cenni di mascalcia; cenni di veterinaria; normative 
veterinarie e sanitarie; primo soccorso umano; psicologia e pedagogia; gestione di un centro 
ippico; cultura e tradizioni equestri; assicurazioni ed aspetti legali; marketing e 
comunicazione; organizzazione di una Manifestazione Sportiva, Promozionale o Culturale. 

� Pratica equestre in maneggio: conduzione del cavallo a mano; la messa in sella; gestione di 
una ripresa, lavoro sulle tre andature e sulle transizioni; il corretto impiego degli aiuti e la loro 
indipendenza; la messa in mano e la sottomissione;  le transizioni di primo grado; lavoro ed 
utilizzo di barriere a terra e cavalletti; il salto; il lavoro in piano; categorie a giudizio;  il lavoro 
alla corda; nozioni di volteggio; la psicologia del cavallo. 

� Pratica equestre in campagna: le difficoltà del lavoro in campagna, il terreno; i dislivelli; le 
andature in campagna; i salti in dislivello. 

� Pratica di scuderia:  il comportamento del cavallo ed il suo benessere; l’impiego di 
attrezzature;  il governo della mano; sellaggio dissellaggio; controllo delle bardature ed 
imboccature;  le cure sanitarie non a carico del veterinario; scelta delle coperte;  
applicazione delle fasce da lavoro e da riposo; la lettiera; la gestione del cavallo prima e 
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dopo il lavoro; gli accorgimenti all’inizio ed al rientro di una passeggiata;  l’alimentazione; Il 
trasporto di un cavallo.  

 

 

 

 

Art. 28 – Corso di Formazione per  ‘’TECNICO DI CAMPAGNA DI 2° LIVELLO’’ 
 

Requisiti e documenti richiesti per l’ammissione al corso: 
 

� età minima di 21 anni; 
� essere in regola con il tesseramento ASI  per l’anno sportivo in corso; 
� essere in possesso del titolo di Tecnico Equestre ASI di 1° livello o altro titolo equiparabile 

da almeno 24 mesi; 
� aver partecipato ad uno stage  di mantenimento;  
� attestazione sull’attività svolta da parte del Presidente dell’Associazione affiliata di 

riferimento; 
� domanda di iscrizione su carta libera; 
� certificato di nascita o autocertificazione; 
� autocertificazione di non avere pendenze penali; 
� non avere subito squalifiche complessive superiori ad un anno da parte di Organi di Giustizia 

Sportiva; 
� disponibilità di un cavallo idoneo per il corso; 
� essere in regola con il versamento di iscrizione al corso. 

 

Competenze: 

 
� dirigere tecnicamente una Associazione Sportiva affiliata ASI; 
� rilasciare le tessere ASI;  
� coordinare l’attività di istruzione di base nelle diverse discipline;  
� coordinare l’attività di istruzione di specialità di equitazione di campagna e di monta 

americana; 
� accompagnare i cavalieri in passeggiate a cavallo su percorsi noti; 
� accompagnare gli atleti Senior e Junior in Manifestazioni Sportive ASI; 
� organizzare viaggi a cavallo; 
� organizzare Manifestazione Sportive, Promozionali e Culturali; 
� insegnare le principali nozioni di etologia, di benessere del cavallo e di salvaguardia 

dell’ambiente. 
 

Caratteristiche del corso: 
 

� Durata totale del corso: 200 ore tra aula ed idoneo Centro Ippico. 
� Argomenti trattati in aula:  la sicurezza; tecnologie educative; le discipline equestri; la 

confidenza con il cavallo; la bardatura e le imboccature; le andature; definizione ed impiego 
degli aiuti; assetto e posizione; le transizioni di primo grado; lavoro ed utilizzo di barriere a 
terra e cavalletti; il salto; il lavoro in piano; lavoro in campagna; rispetto e confidenza con 
l’ambiente; natura del terreno e dislivelli; metodi di orientamento e lettura di carte 
topografiche; cartografia;  etologia; cenni di mascalcia; cenni di veterinaria; normative 
veterinarie e sanitarie; primo soccorso umano; psicologia e pedagogia; gestione di un centro 
ippico; cultura e tradizioni equestri; assicurazioni ed aspetti legali; regolamenti; marketing e 
comunicazione; organizzazione di un viaggio; organizzazione di una Manifestazione 
Sportiva, Promozionale o Culturale. 
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� Pratica equestre in maneggio: controllo delle bardature ed imboccature; conduzione del 

cavallo a mano; la messa in sella; gestione di una ripresa, lavoro sulle tre andature e sulle 
transizioni; il corretto impiego degli aiuti e la loro indipendenza; la messa in mano e la 
sottomissione;  le transizioni di primo grado; lavoro ed utilizzo di barriere a terra e cavalletti; 
l’allenamento del cavallo sportivo. 

� Pratica equestre in campagna: le difficoltà del lavoro in campagna, il terreno; i dislivelli; le 
andature in campagna; i guadi; i salti in dislivello; il rilevamento cartografico, i punti di 
orientamento; utilizzo del GPS, della bussola e delle coordinate; codice della strada; 
organizzazione di un viaggio. 

� Pratica di scuderia:  il comportamento del cavallo ed il suo benessere; l’impiego di 
attrezzature;  il governo della mano; sellaggio e dissellaggio; le cure sanitarie non a carico 
del veterinario; scelta delle coperte;  applicazione delle fasce da lavoro e da riposo; la 
lettiera; la gestione del cavallo prima e dopo il lavoro; gli accorgimenti all’inizio ed al rientro di 
una passeggiata;  l’alimentazione; Il trasporto di un cavallo.  

 
 
 

 

Art. 29 – Corso di Formazione per  ‘’TECNICO PONY‘’ 

 

 

Requisiti e documenti richiesti per l’ammissione al corso: 
 

� età minima di 18 anni; 
� essere in regola con il tesseramento ASI  per l’anno sportivo in corso; 
� domanda di iscrizione su carta libera; 
� certificato di nascita o autocertificazione; 
� autocertificazione di non avere pendenze penali; 
� non avere subito squalifiche complessive superiori ad un anno da parte di Organi di Giustizia 

Sportiva; 
� essere in regola con il versamento di iscrizione al corso. 

 
 

Competenze: 

 
� svolgere attività ludico-addestrativa con pony presso una Associazione Sportiva affiliata ASI; 
� accompagnare i bambini in categorie ludico-addestrative di Manifestazioni Sportive ASI; 
� organizzare Battesimi della sella o simili Manifestazioni Promozionali; 
� coadiuvare i tecnici di livello superiore nell’attività di promozione presso le scuole; 
� insegnare ai bambini le attività di scuderia e la cura del pony; 
� insegnare ai bambini le principali nozioni di etologia, di benessere del pony e di salvaguardia 

dell’ambiente. 
 
 

Caratteristiche del corso: 
 

� Durata totale del corso: 120 ore tra aula ed idoneo Centro Ippico. 
� Argomenti trattati in aula:  la sicurezza; tecnologie educative; le attività ludico-addestrtive 

nelle varie discipline equestri; il pony games, il carosello, le gimkane; la confidenza con il 
pony; la bardatura e le imboccature; le andature; definizione ed impiego degli aiuti; assetto e 
posizione; rispetto e confidenza con l’ambiente; etologia; cenni di veterinaria; normative 
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veterinarie e sanitarie; primo soccorso umano; psicologia e pedagogia; regolamenti; le 
Manifestazioni Promozionali. 

� Pratica equestre in maneggio:  conduzione del pony a mano; la messa in sella; gestione di 
una ripresa, il corretto impiego degli aiuti e la loro indipendenza; salire e scendere al 
galoppo; la direzione e le girate; nozioni di volteggio; la psicologia del pony. 

�  Pratica di scuderia:  il comportamento del pony ed il suo benessere; l’impiego di 
attrezzature;  il governo della mano; la tolettatura; sellaggio e dissellaggio; le cure sanitarie 
non a carico del veterinario; scelta delle coperte;  applicazione delle fasce da lavoro e da 
riposo; la lettiera; la gestione del pony prima e dopo il lavoro; gli accorgimenti all’inizio ed al 
rientro di una passeggiata;  l’alimentazione; Il trasporto di un pony.  

 
 

 

Art. 30 – Corso di Formazione per  ‘’TECNICO DI HIPPOTERAPIA’’ 
 

Requisiti e documenti richiesti per l’ammissione al corso: 
 

� età minima di 18 anni; 
� essere in regola con il tesseramento ASI  per l’anno sportivo in corso; 
� essere in possesso di un titolo di Tecnico Equestre ASI di 1° livello o superiore o di altro 

titolo equiparabile 
� domanda di iscrizione su carta libera; 
� certificato di nascita o autocertificazione; 
� autocertificazione di non avere pendenze penali; 
� non avere subito squalifiche complessive superiori ad un anno da parte di Organi di Giustizia 

Sportiva; 
� essere in regola con il versamento di iscrizione al corso. 

 

Competenze: 
 

� gestire tecnicamente l’attività di Hippoterapia presso una Associazione affiliata ASI;  
� gestire e coordinare con altri Tecnici l’attività di Equitazione Paralimpica;  
� organizzare manifestazioni finalizzate alla diffusione degli Sport Equestri per allievi 

diversamente abili; 
� insegnare le principali nozioni di etologia, di benessere del cavallo e di salvaguardia 

dell’ambiente. 
 

Caratteristiche del corso: 
 

� Durata totale del corso: 80 ore tra aula ed idoneo Centro Ippico; 
� Tirocinio; 80 ore di pratica presso un centro specializzato in Hippoterapia; 
� Argomenti trattati in aula:  Psichiatria, Neuropsichiatria infantile, Fisiatria, Ortopedia, 

Fisiochinesiterapia, nozioni di psicologia cognitiva-comportamentale, la sicurezza; cenni di 
etologia; cenni di veterinaria; cenni di ippologia; cenni di primo soccorso; elementi di base 
per la gestione di un centro ippico di Hippoterapia; normative. 

� Pratica equestre in maneggio: la scelta di un cavallo per l’Hippoterapia; sellaggio controllo 
delle bardature ed imboccature; conduzione del cavallo a mano; la messa in sella; lavoro del 
cavallo alla corda; lavoro del cavallo montato; lavoro del cavallo con gli attacchi; volteggio; 
equitazione paralimpica; la psicologia del cavallo. 
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Art. 31 – Corso di Formazione per  ‘’GUIDA AMBIENTALE’’ 

 

Requisiti e documenti richiesti per l’ammissione al corso: 
 

� età minima di 21 anni; 
� essere in regola con il tesseramento ASI  per l’anno sportivo in corso; 
� domanda di iscrizione su carta libera; 
� attestazione sull’attività svolta da parte del Presidente dell’Associazione affiliata di 

riferimento; 
� certificato di nascita o autocertificazione; 
� autocertificazione di non avere pendenze penali; 
� non avere subito squalifiche complessive superiori ad un anno da parte di Organi di Giustizia 

Sportiva; 
� essere in regola con il versamento di iscrizione al corso. 

 

Competenze: 

 
� tracciare la rete di sentieri e tracciati nei vari territori; 
� definire distanze e punti di sosta;  
� identificare luoghi idonei per il ricovero ed il ristoro dei cavalli in viaggio; 
� identificare e classificare luoghi e strutture idonee ad alloggiare cavalli e cavalieri;  
� segnalare alle competenti Autorità eventuali potenziali pericoli ambientali ed idrogeologici;   
� segnalare alle competenti Autorità eventuali atti criminali perpetrati ai danni dell’ambiente; 
� promuovere iniziative culturali sull’etologia, il benessere del cavallo e la salvaguardia 

dell’ambiente attraverso la pratica equestre. 
 

Caratteristiche del corso: 
 

� Durata totale del corso: 40 ore tra aula ed idoneo territorio. 
� Argomenti trattati in aula:  tecnica equestre;  la bardatura e le imboccature; le andature in 

campagna; definizione ed impiego degli aiuti; assetto e posizione; rispetto e confidenza con 
l’ambiente; natura del terreno e dislivelli; i guadi; metodi di orientamento e lettura di carte 
topografiche; cartografia;  etologia; cenni di mascalcia; cenni di veterinaria; flora e fauna; 
primo soccorso umano; codice della strada; organizzazione di un viaggio;  cultura e tradizioni 
equestri.    

� Pratica equestre in campagna: le difficoltà del lavoro in campagna, il terreno; i dislivelli; i 
guadi; i fondi chiusi; le andature in campagna; i salti in dislivello; il rilevamento cartografico, i 
punti di orientamento; utilizzo del GPS, della bussola e delle coordinate. 

� Cura del cavallo:  il comportamento del cavallo ed il suo benessere; l’allenamento; l’impiego 
di attrezzature;  il governo della mano; sellaggio e dissellaggio; le cure sanitarie non a carico 
del veterinario; gli accorgimenti all’inizio ed al rientro di viaggio;  l’alimentazione; Il trasporto 
di un cavallo.  

 
 


